Arcidiocesi di Trento – Caritas Diocesana
 
GIORNATA DEI POVERI

16 novembre 2025

SCHEDA DI ANIMAZIONE LITURGICA


NOTA: Le parti evidenziate in giallo e scritte in corsivo sono proposte che si può liberamente scegliere di adottare o meno.


(animatore)
Fratelli e sorelle, buona domenica e benvenuti ad incontrare Gesù Risorto. Celebriamo quest’oggi la Giornata mondiale dei poveri, istituita 9 anni fa da Papa Francesco.
La Giornata Mondiale dei Poveri non è semplicemente un’occasione per aiutare chi è nel bisogno. È, prima di tutto, un invito ad ascoltare, a lasciarci toccare dalla loro presenza, a scoprire un volto. Se ci mettiamo accanto a chi vive momenti di fragilità, con cuore aperto, scopriamo che hanno molto da insegnarci: sulla vita, sulla speranza, sulla fede, sull’essenziale, sull’umanità.
Essere caritatevoli è uno stile di vita, una scelta quotidiana che nasce da un incontro vivo e profondo con Gesù di Nazareth, nostro amico e maestro. La carità non è semplicemente il gesto di dare qualcosa — un pasto, un vestito, una parte del nostro superfluo — ma è un cammino di conversione, un desiderio sincero e faticoso di migliorare noi stessi, con la grazia di Dio, per poter migliorare anche la vita di chi è nel bisogno.
Ogni gesto che compiamo, ogni scelta concreta — da ciò che acquistiamo a come usiamo tempo, denaro e risorse — dovrebbe nascere da una domanda interiore:
Sto pensando a chi è povero, a chi vive momenti di difficoltà, isolamento? Sto incontrando davvero le persone? Mi relaziono con loro? Mi accorgo delle loro vere necessità?
La carità ci chiede condivisione, ci invita a essere vicini, a sentirci coinvolti nelle situazioni di povertà, emarginazione, solitudine, disagio e sofferenza che ci circondano: nelle nostre case, nei nostri paesi e città, nei luoghi che frequentiamo ogni giorno. Non possiamo restare indifferenti.
La carità non ci priva del necessario, ma ci educa alla sobrietà, ci insegna a vivere con attenzione all’essenziale, a non confidare in beni che non danno felicità né vita, e a liberarci da quell’attaccamento idolatrico alle cose materiali che genera disuguaglianza.
La carità è gratuita, perché l’amore di Dio è gratuito. Non pretende riconoscenza, non cerca il contraccambio. Se chi riceve ci ringrazia, è un dono bello per lui, un segno della sua sensibilità. Ma il nostro cuore deve restare libero.
Occorre imparare la carità, educarsi ad essa attraverso la pratica di gesti concreti, piccoli ma autentici, che trasformano il nostro modo di vivere e ci rendono strumenti di speranza nella quotidianità.

· Canto d’inizio: 

ACCOGLIENZA  
(Proposta eventualmente vedi materiale allegato)
Processione lungo la navata centrale da parte delle persone che portano le scatole con le scritte delle diverse fragilità. Giunti ai piedi dell’altare lasciano passare il celebrante e poi posizionano gli scatoloni e i cartelloni ai piedi dell’altare. (vedere vademecum).

Inizio: segno di croce e saluto liturgico di colui che presiede l’Eucarestia

Presentazioni delle Fragilità 

(animatore)

Viene ora costruito, davanti ai nostri occhi, un muro con degli scatoloni, riportanti alcune fragilità, esistenti all’interno della nostra zona pastorale, che oscurano sui volti di ogni uomo e donna, creati ad immagine e somiglianza del Creatore, la felicità e la gioia che Dio gratuitamente dona.

ATTO PENITENZIALE
(presidente)
Fratelli e sorelle, in questa Giornata Mondiale dei Poveri, riconosciamo le nostre fragilità, le nostre chiusure e le nostre indifferenze, le nostre paure che non permettono di far risplendere sui nostri volti l’immagine autentica del Dio di Gesù Cristo e chiediamo perdono al Padre ricco di bontà e misericordia.  

(Lettori)
L1 - Signore Gesù, in questa Giornata Mondiale dei Poveri, ci mettiamo davanti a Te con cuore sincero. Riconosciamo le nostre chiusure, le nostre indifferenze, le nostre paure. Troppe volte abbiamo voltato lo sguardo, ignorato il grido dei poveri, delle donne vittime di violenza, delle persone sole, isolate, dimenticate. In loro abita il Tuo volto, e noi non lo abbiamo riconosciuto. Vieni e mostraci il tuo Volto e rendici capaci di vederti nei nostri fratelli e sorelle.
Kýrie, eléison.

L2 - Cristo Signore, le nostre parole spesso si perdono nel silenzio. Facciamo fatica a invocarti, soprattutto quando ci troviamo di fronte a situazioni complesse e dolorose: chi è in carcere, chi vive il peso di un lavoro precario, chi non ha un reddito sufficiente per vivere con dignità. Vieni e consola chi è oppresso, e dona a noi occhi capaci di vedere e cuore capace di accogliere.
Christe, eléison.

L3 - Signore Gesù, facciamo ancora fatica a riconoscerti nel volto di chi ci è vicino. Ci sfugge la bellezza della semplicità, la forza della fragilità, la speranza che nasce dall’incontro umano. Ci chiudiamo nel nostro benessere, dimenticando che l’altro può offrirci umanità e sostegno. Vieni e perdonaci, rendici capaci di relazioni vere, di ascolto profondo, di condivisione autentica.
Kýrie, eléison.

presidente:
Dio misericordioso, che ascolti il grido dei poveri e rialzi chi è caduto, abbia pietà di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
℟. Amen.

PREGHIERA COLLETTA
(presidente)
Il tuo aiuto Signore nostro, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere felicità piena e duratura. Per il nostro Signore …



LITURGIA DELLA PAROLA

· Prima Lettura. “Dal libro del profeta Malachia”
· SALMO RESPONSORIALE “Salmo 97”
· SECONDA LETTURA 


· Canto Alleluia 

VANGELO secondo Luca 21,5-19

5Mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, disse: 6«Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta».
7Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». 8Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: «Sono io», e: «Il tempo è vicino». Non andate dietro a loro! 9Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine».
10Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, 11e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo.
 12Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. 13Avrete allora occasione di dare testimonianza. 14Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; 15io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. 16Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; 17sarete odiati da tutti a causa del mio nome. 18Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 19Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita.

(Proposta ) 

(animatore)
Oggi, durante questa celebrazione, vogliamo condividere alcune testimonianze raccolte dai volontari della Caritas, che ogni giorno incontrano volti, storie e speranze. Sono parole che ci parlano di fragilità, ma anche di forza; di bisogno, ma anche di solidarietà. Attraverso queste voci, possiamo riconoscere il volto di Cristo nei più poveri, nei più soli, nei più dimenticati. Ascoltiamole con cuore aperto, lasciandoci toccare e interrogare. 
· 
· La difficoltà di trovare CASA
· La MALATTIA 
· La VIOLENZA sulle DONNE
· La DIFFICOLTA’ ECONOMICA e la SOLITUDINE

· OMELIA


PREGHIERA DEI FEDELI
(presidente)
Veniamo a te, Signore, con parole che nascono dalla nostra fragilità: parole di paura, di solitudine, di povertà. Troppe volte abbiamo dubitato della forza dell’amore, della possibilità di costruire un’umanità più giusta e fraterna.
In questa Giornata Mondiale dei Poveri, vogliamo imparare a dare voce a chi non ne ha, a metterci in ascolto di chi vive ai margini, a riconoscere il tuo volto in chi soffre.
Per questo, ancora una volta, ti rivolgiamo la nostra preghiera.

(Lettori)
Lettore: Diciamo insieme: Mostraci, Signore, la tua misericordia.

L1. Signore della pace e della vita, tu che hai inviato tuo Figlio ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, ci metti in guardia dal lasciarci ingannare dai falsi idoli, perché non hanno futuro.
Dona parola e sapienza ai governanti delle nazioni perché capiscano che la guerra è il fallimento della politica, e rendili capaci di costruire relazioni pacifiche fra i popoli valorizzando le differenze e promuovendo la convivenza. Noi ti preghiamo.

L2. Signore, tu hai creato ogni uomo ed ogni donna affinché vivano in relazione ed in comunione fra loro.
Donaci relazioni e presenze vere, aiutaci come singoli e come Comunità ad essere presenza viva al fianco degli anziani che sono rimasti soli, dei minori non accompagnati, degli esclusi, dei più fragili ed a tessere assieme a loro relazioni vere affinché possiamo sentirci membri dell’unica famiglia umana. 
Noi ti preghiamo.

L3. Signore, anche nelle Comunità cristiane cresce sempre più quel senso di 	
indifferenza verso il prossimo. Fa’ che la tua Chiesa non ceda alla logica del 	mondo ma rendila accogliente verso ogni uomo e donna che cerca sostegno 	spirituale e materiale. Preghiamo

L4. Signore ti preghiamo per i governanti e le autorità. Concedi loro il dono del discernimento affinché diventino costruttori del bene comune e della giustizia. Concedi loro la forza e la determinazione di combattere la corruzione e l'ingiustizia così da essere testimoni del tuo amore nel loro servizio, portando speranza e pace. Preghiamo:

L5. Ti preghiamo, Signore, per le sorelle e i fratelli reclusi in carcere: non dimenticarti mai di chi ha sbagliato, di chi ha riconosciuto gli errori, di chi ha già perdonato e di chi non è ancora riuscito a farlo. Le tue parole di misericordia, che infondono sempre speranza, ci incoraggino nel testimoniare la tua prossimità oltre ogni barriera. Noi ti preghiamo.

L6. Perché i giovani sull'esempio di fede di san Carlo Acutis e della beata Maria Luce Badano, scoprano Gesù come centro della loro vita e contribuiscano concretamente alla costruzione di una società basata sull’amore, sul rispetto della persona umana, sulla condivisione e sulla solidarietà. Noi ti preghiamo.


(Qualche istante di silenzio)

(presidente)
Padre buono, mentre cielo e terra stanno passando scopriamo che solo la tua Parola resta in eterno. Ascolta le nostre preghiere, concedi che il nostro sguardo sia costantemente proiettato al cielo e che le nostre mani aperte verso i poveri siano vera anticipazione della grazia del Regno. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.


PREGHIERA SULLE OFFERTE
(presidente)

PREFAZIO
(presidente)

Santo 	

Padre Nostro
Rito della Pace
Frazione del Pane: Agnello di Dio

COMUNIONE

· Canto di comunione

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
(presidente)

DOPO LA COMUNIONE
(animatore)
Le prime comunità cristiane, prima di concludere l’Eucaristia, vivevano insieme un tempo di riflessione scaturito dalla Comunione al Pane e alla Parola. Anche noi vorremmo continuare a vivere la Presenza di Cristo proponendo in questo momento, alcuni semplici atteggiamenti per costruire un tempo di fiducia: un possibile gesto quotidiano, come scelta prioritaria, potrebbe contribuire a far crescere uno stile di vita libero e responsabile.
Portiamoci a casa una domanda alla quale daremo risposta personalmente:
Che cosa posso fare io, ora per condividere il pane spezzato anche fuori da questa Chiesa? 
La benedizione del Signore che ora riceviamo ci sostenga nel cammino quotidiano e ci aiuti a trovare una risposta.


BENEDIZIONE FINALE
(presidente)


AL TERMINE DELLA BENEDIZIONE E DEL CONGEDO
(animatore)

Viene consegnato a tutti i presenti un ricordo di questa celebrazione: un segnalibro riportante da un lato l’immagine del muro di alcune fragilità e sull’altro lato un versetto con una frase di speranza tratta dalla Bibbia, affinché la Parola di Dio possa accompagnarci e sostenerci nei momenti più difficili del cammino.

· Canto Finale


NOTA: Le parti evidenziate e scritte in corsivo sono proposte che si può liberamente scegliere di adottare o meno.
